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Ita Kwe Flavio Quell'Oller onlus è una onlus attiva con vari progetti in Italia e all'estero, nata in Valpolcevera nel 2012 in memoria del

volontario laico in Africa presso le missioni dei frati cappuccini e poi terziario francescano di cui porta il nome. Ita Kwe in sango, che è la lingua

parlata nella Repubblica Centrafricana, signi�ca "fratello di tutti".
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Gli attivisti dell'organizzazione di tutela ambientale Extinction Rebellion Liguria sono sette, al momento, ma hanno una rete di simpatizzanti e

stanno lavorando alla nascita di un gruppo spezzino. Sono inoltre pronti ad accogliere chiunque creda nei loro valori. Il trentenne genovese

Luca Cavalieri, educatore e studente di psicologia, è uno di loro.«Il momento di svolta per me è stato nell'estate del 2019, leggevo della

situazione in Amazzonia, che forse non aveva mai avuto tanto risalto sui mass media, e ho iniziato ad informarmi per capire meglio» racconta. Il

movimento ecologista, che è nato nel 2018 in Inghilterra e nel nome esprime il suo messaggio - siamo sull'orlo dell'estinzione e ci ribelliamo - ha

tre richieste: «Chiediamo la verità sulla grave e pervasiva emergenza climatica ed ecologica in atto; di agire immediatamente in questo scenario

s�dante, ad esempio riducendo a zero le emissioni di gas serra entro il 2025; e di andare oltre le dinamiche politiche attuali, creando delle

assemblee di cittadini, come accade con successo in Irlanda» spiega.Il gruppo non ha al momento una sede �sica, viene accolto da Ama di via

della Maddalena, e organizza eventi di sensibilizzazione e di incontro con i cittadini. Ad esempio sabato ha distribuito "bombe di semi" nel

centro storico: «Si tratta di palline d'argilla che contengono dei semi e che vanno gettate in qualsiasi aiuola o area verde. Lo scopo era segnalare

la dif�coltà in cui versano le specie impollinatrici; abbiamo anche distribuito dei volantini con un QR code per raggiungere la nostra petizione.

Abbiamo riscontrato molto interesse nelle famiglie con bambini» racconta Cavalieri.E poi sottolinea il carattere nonviolento della ribellione e

della comunicazione del gruppo, che collabora con altre associazioni sul territorio: «Non vogliamo aggredire le persone con messaggi

angosciosi, il nostro è un messaggio di riconciliazione, fra le persone e con l'ecosistema. La storia ci ha insegnato che le rivolte violente hanno

una percentuale di successo del 25-27% e un grande rischio di trasformarsi in regimi autoritari. L'approccio non violento ha il doppio delle

possibilità di successo» conclude.Su Facebook: Extinction Rebellion Liguria: Su Instagram: xr_liguria --Lu. Co.
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